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I principi della certezza del diritto e della tutela del legittimo affidamento nel diritto dell'UE
(Struttura generale dell’intervento)
I. Osservazioni introduttive
II. I principi generali dell’UE

A. Fonti: prevalentemente di natura giurisprudenziale, quasi inesistenti quelle di diritto positivo – v. tuttavia art. 340, par. 2, TFUE; nonché, con l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, anche art. 6, par. 3, TUE.

B. Il metodo giurisprudenziale per l’accertamento di principi generali: colmare lacune del diritto positivo ispirandosi a studi di diritto comparato
C. Posizione e rilevanza giuridica dei principi generali dell’UE nell’ordinamento dell’UE e negli ordinamenti degli Stati membri
1. I principi generali del diritto nella gerarchia delle norme dell’UE

2. I destinatari dei principi generali del diritto 
III. Panoramica: il principio della certezza del diritto e la sua interrelazione con il principio della tutela del legittimo affidamento – stretto legame e interdipendenza

A. Certezza del diritto: elementi concettuali
B. Il principio della certezza del diritto come requisito obiettivo del sistema giuridico
1. Certezza del diritto attraverso la predeterminazione e la prevedibilità dell’esercizio del potere pubblico quale fattore essenziale dello Stato di diritto

2. Certezza del diritto come manifestazione del principio di uguaglianza e di non discriminazione

C. La tutela del legittimo affidamento quale corollario, sotto il profilo soggettivo del principio della certezza del diritto
IV. Livelli di applicazione e destinatari del principio della tutela del legittimo affidamento
A. Modalità di operatività del principio della tutela del legittimo affidamento

1. Nei confronti del potere legislativo (dell’UE o di uno Stato membro)
2. Nei confronti delle autorità amministrative e giudiziarie (dell’UE o di uno Stato membro)
B. Livelli di operatività del principio del legittimo affidamento

1. Il livello delle istituzioni dell’UE

2. Il livello degli Stati membri
C. Gruppo destinatario tutelato: i beneficiari della tutela del legittimo affidamento

1. Soggetti privati: persone fisiche o giuridiche
2. Stati membri

D. Tipi di procedure giudiziarie rilevanti per l’accertamento e l’applicazione del principio della tutela del legittimo affidamento

1. Livello UE: Possibilità di ricorso contro l’UE (soprattutto dinanzi al Tribunale dell’UE) 
· Ricorsi di annullamento (ex art. 263 TFUE)
· Azioni in materia di responsabilità extracontrattuale (ex art. 340, par. 2, TFUE) 

2. Livello nazionale: Possibilità di ricorso contro gli Stati membri
· Ricorsi dinanzi a giurisdizioni nazionali + domanda di pronuncia pregiudiziale (alla Corte di giustizia dell’UE, ai sensi dell’art. 267 TFUE)
V. Prerequisiti per la tutela del legittimo affidamento
A. Elementi essenziali e presupposti della tutela del legittimo affidamento

1. Comportamento delle istituzioni tale da fare sorgere aspettative fondate
1.1.  Il presupposto delle assicurazioni adeguate fornite dall’istituzione e relative allo stesso oggetto del asserito affidamento. Esse devono essere cumulativamente: 

· Assicurazioni 

· precise, incondizionate e concordanti
· provenienti da fonti autorizzate ed affidabili
· fornite all'interessato dall'amministrazione
· Assicurazioni idonee a generare fondate aspettative nel soggetto cui si rivolgono
· Assicurazioni conformi alle norme applicabili
1.2.  Eventuale fattore addizionale: un comportamento specificamente inappropriato dell’istituzione
B. Cause/Situazioni di esclusione della configurabilità di un legittimo affidamento

1. Mancanza di assicurazioni da parte dell’amministrazione
2. Chiara violazione del diritto dell’UE da parte del potere pubblico 
3. Comportamento dell’interessato:

3.1.  Comportamento illecito

3.2.  Comportamento imprudente: prevedibilità, per un operatore economico prudente ed accorto, dell’adozione di un provvedimento dell’UE suscettibile di ledere i suoi interessi  
4. Quadro giuridico (e politico): potere discrezionale dell’istituzione
4.1.  Potere discrezionale specifico dell’istituzione che permetta modifiche della situazione esistente 
4.2.  Ampio potere discrezionale specialmente in settori in cui vige l’obbligo di un costante adeguamento al mutare della situazione fattuale (ad es. economica, sociale, ambientale)
C. Esclusione di tutela malgrado la sussistenza di un legittimo affidamento:

prevalenza di un inderogabile interesse pubblico sugli interessi del singolo
VI. Il caso dell’attuazione del diritto dell’UE da parte delle autorità degli Stati membri: la pretesa rivalità tra la tutela del legittimo affidamento in base al diritto dell’UE e in base al diritto interno 
VII. Significato e connotazione del legittimo affidamento rispetto ai possibili effetti retroattivi
A. Invocazione del legittimo affidamento in relazione ad atti legittimi
1. Retroattività propria (effetto “ex tunc”)
2. Retroattività impropria (effetto immediato, “ex nunc”)
B. Invocazione del legittimo affidamento in relazione ad atti illegittimi
VIII. Settori giuridici nei quali è più frequente il riferimento alla tutela del legittimo affidamento (scelta) 
       Organizzazione comune dei mercati agricoli (OCM) 
· Politica monetaria e bancaria
· Politica commerciale 

        Aiuti di stato
·  Funzione pubblica dell'Unione europea 
        Diritto della concorrenza stricto sensu
         Diritto doganale o fiscale 
         Appalti pubblici dell’U.E.
IX. Argomenti correlati con la tutela del legittimo affidamento 
A. Il rapporto tra il legittimo affidamento ed altri principi di diritto
B. Il carattere (auto-)vincolante delle linee direttrici della Commissione

C. La problematica dell’eventuale inesistenza di un atto dell’UE alla luce della tutela del legittimo affidamento
X. Osservazioni conclusive 
